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Schede

Les intellectuels espagnols en temps de 
crise. xix-xx siècle. Hommage à Paul 
Aubert, Sous la direction de Elisabel 
Larriba et Eduardo González Calleja, 
Aix en Provence, Presses Universitai-
res de Provence, [2021], pp. 330, ISBN 
979-10-320-0343-5

«Rendre hommage à un collègue 
nous conduit à nous replonger dans 
ce qu’a été sa trajectoire, à nous 
remémorer ses travaux […]; nous 
ramène aussi et tout naturellement 
à une époque glorieuse de l’hispa-
nisme, porteuse de bien de promes-
ses de part et l’autre des Pyrénées» 
(p. 5). Non abbiamo bisogno di spie-
gare chi è Paul Aubert, nato nel 1948, 
“allievo” di Manuel Tuñón de Lara, 
cattedratico di Letteratura e Civiltà 
spagnola contemporanea alle Uni-
versità di Aix en Provence e Marsi-
glia (alle pp. 15-26 l’elenco delle sue 
“principali” pubblicazioni). Al centro 
dei suoi lavori, i grandi intellettuali 
spagnoli dei secoli xix e xx (Unamu-
no, Azorín, Ortega, Azaña, Machado, 
Marañón…) e perciò non è stato dif-
ficile scegliere i temi sui quali orien-
tare la raccolta di studi da “offrirgli” 
al momento del pensionamento: «La 
question des intellectuels s’est impo-
sée d’elle-même» (p.  7). Più difficile 
è stato scegliere chi, fra i molti amici 
e collaboratori di Aubert, invitare a 
scrivere in questo libro.

Ne ricordiamo alcuni. Le libéral 
malgré lui. Leandro Fernández de 

Moratín pendant la seconde Révolution 
d’Espagne (Gérard Dufour, pp. 47-71); 
La persistencia del regeneracionismo. 
Notas acerca del caso del Miquel dels 
Sants Oliver (Jordi Casassas Ymbert, 
pp.  153-166); Miguel de Unamuno, 
entre la conspiración y la denuncia 
anti dictatorial 1924-1931 (Eduardo 
González Calleja, pp.  189-207); Max 
Aub, de la “tour d’ivoire” à la “vraie 
vie”. Les intellectuels, la morale et la 
politique (Julie Fintzel, pp.  209-244); 
Le combat pour l’intelligence d’un 
intellectuel phalangiste sous le fran-
quisme. Dionisio Ridruejo 1940-1956 
(Vanina Filippi, pp.  245-276); Usages 
publics de la figure des intellectuels 
exilés dans l’Espagne de la Transition 
démocratique (Eve Fourmont Giusti-
niani, pp. 277-311). 

Si tratta di studiosi che hanno de-
dicato studi ampi e organici a quegli 
stessi temi e quindi vogliamo segnala-
re questo libro soprattutto per aggiun-
gere il nostro “omaggio” – e l’omaggio 
della nostra rivista  –  a Paul Aubert 
e alla importanza del suo contributo 
agli studi franco-ispanici. (L. Casali) 

Angel Smith, Los orígenes del nacio-
nalismo catalán, 1770-1898, Madrid, 
Marcial Pons, 2019, pp.  454, ISBN 
978-84-16662-96-8

Il testo qui recensito è compar-
so la prima volta in lingua ingle-
se nel 2014 per i tipi della Palgrave 

Spagna contemporanea, XXXI/61, 2022 ISSN 1121-7480
© Istituto di studi storici Gaetano Salvemini di Torino / Viella editrice
DOI 10.52056/9791254691014/10



Schede

194 Spagna contemporanea, 2022, XXXI/61, pp. 193-209

Macmillan e, in occasione della tra-
duzione in spagnolo, il professore 
Smith, dell’Università di Leeds, ha 
aggiornato la bibliografia. In questo 
lavoro affronta il modo in cui la Ca-
talogna si è inserita nel processo di 
costruzione nazionale della Spagna 
nell’ultima parte del XVIII secolo. 
Secondo l’autore: «Puede decirse 
que la identidad catalana tiene raíces 
étnicas que son rastreables hasta la 
época medieval y, en consecuencia, 
que el caso catalán avala el enfoque 
“etnosimbólico” de teóricos del na-
cionalismo como Anthony D. Smith 
o John Hutchinson, quienes subrayan 
los orígenes étnicos de la identidad 
nacional moderna» (p.  24). Lo stori-
co ha diviso il lavoro in sette capitoli 
dove si è occupato di ripercorrere l’e-
voluzione di quella che, secondo lui, 
verso la fine del XVIII secolo, era la 
consapevolezza delle élite catalane di 
un’identità comune che si declinava 
in un discorso provincialista dappri-
ma, e regionalista successivamente, 
mentre dalla seconda metà del XIX 
secolo questi gruppi iniziarono a 
contestare ogni aspetto dell’appar-
tenenza alla Spagna, portando verso 
fine secolo alla nascita di un naziona-
lismo alternativo. 

Nel primo capitolo, Smith riper-
corre brevemente le relazioni tra 
l’ambito catalano e quello generale 
della Spagna dal XV fino al XVIII se-
colo, per poi spostarsi nel periodo tra 
il 1808 e il 1814, considerato cruciale 
per il processo di costruzione della 
Spagna contemporanea. 

Nella seconda parte, si concentra 
nella regione catalana per refutare in 
alcuni punti e per problematizzare al-
cune delle teorie tradizionali per cui, 
secondo molti storici e politologi, se 
paragonato alle potenze occidentali 

dell’epoca, lo Stato spagnolo portò a 
termine un lavoro di costruzione de-
ficitario, che ebbe come conseguen-
za l’emergere dei nazionalismi basco 
e catalano verso la fine del XIX se-
colo. Per Smith, la tesi della debole 
nazionalizzazione non è sufficiente a 
spiegare l’emergere dei nazionalismi 
periferici. 

Nel terzo capitolo, lo studioso 
dimostra in che modo le prime due 
generazioni del movimento romanti-
co catalano abbiano posto le basi cul-
turali di una forte identità regionale. 
È apprezzabile il tentativo dell’autore 
di tracciare delle similitudini tra la 
terminologia adoperata dalla Renai-
xença catalana e quella precedente 
del Risorgimento italiano. L’autore 
dissente dagli studiosi che hanno 
visto uno scontro tra nazionalismo 
spagnolo e reazione della catalanitat. 
Egli sostiene che i romantici catala-
ni interpretarono, in quei primi mo-
menti, l’identità regionale come «el 
reverso de la retórica nacionalista 
española» (p. 161). 

Nella quarta parte si occupa di 
analizzare le cause e le conseguenze 
del consolidamento del liberalismo 
spagnolo e l’incremento delle ten-
sioni tra gli attori politici e culturali 
catalani. In questi anni si succedet-
tero molte occasioni affinché questi 
contribuissero decisivamente alla 
decentralizzazione dello Stato spa-
gnolo, che invece furono rigettate 
manifestando la debolezza delle élite 
catalane. 

Il quinto capitolo vede Smith re-
futare le tesi per cui dietro alla cresci-
ta del nazionalismo catalano vi sareb-
bero state le élite economiche e i loro 
alleati. Secondo lo storico, infatti, si 
continuò a utilizzare una retorica 
che conciliava l’orgoglio regionale e 
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le sue tradizioni con il nazionalismo 
spagnolo; arrivando ad affermare 
nella parte seguente che solo dal 1880 
si può parlare propriamente di un 
movimento catalanista. Centrale qui 
è Valentí Almirall e il suo tentativo 
di creare una base culturale e di una 
forza politica capace di rappresentare 
gli interessi collettivi. 

L’ultimo capitolo studia come la 
destra catalanista si contrappose qua-
le alternativa al Centre Català di Al-
mirall. Si analizzano le ragioni dell’a-
dozione di una retorica nazionalista 
da parte dei conservatori e come si 
strutturarono. Per concludere, lo sto-
rico traccia dei collegamenti transna-
zionali per comprendere come influi-
rono gli eventi del periodo compreso 
fra il 1895 e il 1898. 

Il volume si chiude con un epi-
logo, dove Smith ripercorre le prin-
cipali conclusioni del suo lavoro. La 
bibliografia trasversale fornisce gli 
utensili necessari a qualsiasi letto-
re per addentrarsi in questa spino-
sa questione storica. (J.M. de Lara 
Vázquez)

Paul Preston, Arquitectos del Terror, 
Barcelona, Debate, 2021, pp.  521, 
ISBN 978-84-18056-31-4 

Arquitectos del Terror è l’ultimo 
saggio dello storico britannico Paul 
Preston. Dopo il successo della docu-
serie tedesca distribuita da Netflix 
sulla vita del Caudillo che lo vede tra 
i protagonisti, Preston arricchisce la 
sua prolifica produzione bibliogra-
fica con un lavoro incentrato sulle 
vite di coloro che con tonalità e sfu-
mature diverse, si sono resi respon-
sabili dell’impiego e della diffusione 
del complotto giudaico-massonico 

bolscevico durante gli anni della Se-
conda Repubblica e per buona parte 
del periodo franchista. A distanza 
di dieci anni dal suo El Holocausto 
Español, Preston torna ad affrontare 
la questione relativa alla dimensione 
e al peso che questo complotto abbia 
avuto nella propaganda dei militari 
ribelli, mettendo in luce il modo in 
cui ebrei, massoni e comunisti siano 
stati additati come artefici di una 
premeditata distruzione della nazio-
ne spagnola. Lo fa, poggiandosi sulla 
robusta letteratura prodotta sul tema 
a opera di autori come José Antonio 
Ferrer Benimeli, Gonzalo Álvarez 
Chillida, Isabel Rohr e Javier Domín-
guez Arribas (J.A. Ferrer Benimeli, El 
contubernio judío-masónico-comuni-
sta. Del satanismo al escándalo de la 
P-2, Istmo, Madrid, 1982; G. Álvarez 
Chillida, El antisemitismo en España: 
La imagen del judío (1812-2002), Ma-
drid, Marcial Pons, 2002; I. Rohr, The 
Spanish Right and the Jewish, 1898-
1945, Antisemitism and Opportunism, 
Brighton, Sussex Academic Press, 
2007; J. Domínguez Arribas, El enemi-
go judeo-masónico en la propaganda 
franquista (1936-1945), Madrid, Mar-
cial Pons, 2009). In questo suo ultimo 
lavoro, Preston adotta lo schema nar-
rativo di ricostruzione biografica che 
ha già avuto modo di sperimentare in 
volumi come Las tres Españas del 36 
(Barcelona, Plaza Janés, 1998) in cui 
ripercorre la vita di nove tra i prota-
gonisti più rilevanti del periodo belli-
co e Palomas de Guerra: cinco mujeres 
marcadas por el enfrentamiento bélico 
(Barcelona, Plaza y Janés, 2001) in cui 
ricostruisce le vite di Mercedes Sanz 
Bachiller, Margarita Nelken, Carmen 
Polo, Nan Green e Priscilla Scott-
Ellis. 


